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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)
La classe, che all’inizio del terzo anno di corso era composta da 19 studenti e in  quarta da 16,  attualmente  è composta da 17 studenti di cui 9 femmine e 8 maschi,  prevalentemente residenti a Terni.

La classe all’inizio del ciclo scolastico si mostrava indisciplinata e poco propensa allo studio; poi con il passare degli anni ogni singolo studente è riuscito a modificare il proprio atteggiamento e questo ha favorito lo sviluppo di una classe più compatta e partecipe al dialogo educativo.
Gli alunni hanno mostrato una maggiore motivazione e impegno nell’area operativo-pratica, partecipando con entusiasmo alle attività di elaborazione di locandine e depliant richiesti anche da partner esterni alla scuola. 

Non si rilevano problemi di ordine disciplinare, tuttavia una parte degli alunni non ha frequentato in modo costante e regolare, mostrando una superficiale motivazione allo studio. Altri hanno, invece,  raggiunto un discreto  livello di apprendimento, evidenziando interesse e partecipazione alle attività proposte.
Il profitto della classe risulta pertanto mediamente sufficiente, anche se per alcuni studenti l’impegno superficiale e il mancato approfondimento, in alcune discipline di studio, hanno limitato i risultati finali. 

b) LA CLASSE _H
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	ATZORI ELISA
	“SIAMO FATTI DELLA STESSA SOSTANZA DEI SOGNI” (WILIAM SHAKESPEAR)

	CAROTTI MARTINA
	IL SOGNO, UNA REALTA’ DA VIVERE

	CRESCENTINI MARCO
	MI CONOSCO MI IDENTIFICO

	CUGINI GIULIO
	SE STESSI O  CONFORMISMO

	FARRO SALVATORE
	CITIUS, ACTIUS,FORTIUS
-PIù VELOCE,PIùALTO PIù FORTE-

 (PIERRE DE COUBRTIN)

	FORMICA LUCIA
	“SOGNO O SON DESTO?”
(Amleto)

	GIOVANNETTI FRANCESCO
	UNA MUSICA PER OGNI TEMPO

	GJONI AUREL
	IDENTITA’/DIVERSITA’

	LUPETTI SOFIA
	

	MATTEUCCI FRANCESCA
	FRAMMENTI D’IDENTITA’

	NORI SILVIA
	IL TUNNEL
 LA DROGA  UNA STRADA SENZA USCITA

	OIKLANG MISS DARANEE
	LA MUSICA E’ VITA

	PEZZUTO LORENZO
	IO HO UN SOGNO

	TADDEI LORENZO
	MUSICA & MUSICHE

	VERGANI VALERIO
	

	VIOLA VALENTINA
	LA DANZA, UNA POESIA DI MOVIMENTI

	VITALE DENISE
	LA REALTA’ UNA PORZIONE DI SOGNO


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5 H
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1) Ranucci Cristina
	Italiano
	4

	2) Carlani Maria Cristina
	Storia
	2

	3) Parisi Maurizio


	Matematica
	3

	4) Stefania Leandri
	Progettazione Grafica
	5

	5) Stefania Leandri
	Pianificazione

Pubblicitaria
	3

	6) Fabbretti

         Antonietta
	Lingua inglese
	3

	7) Bellelli

     Antonella
	Storia Arti Visive
	3

	8) Marinozzi Edi
	Psicologia della

Comunicazione
	2

	9) Capicci Emanuele
	Tecnica Fotografica
	2

	10) Barbino Anna
	Educazione Fisica
	2

	11) Ronca Franco
	Religione
	1

	12) De Angelis Adriana
	Docente specializzata
	6


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO
 La figura professionale prevista dall’indirizzo è Tecnico della Grafica  Pubblicitaria la cui formazione mira al raggiungimento delle seguenti competenze:

· Conoscenza delle tecnologie delle produzioni visive tradizionali e moderne;

· saper elaborare, organizzare e realizzare attività produttive per la comunicazione pubblicitaria integrata;

· saper ordinare gli strumenti della comunicazione e produrre messaggi visivi che la diffondano attraverso conoscenze scientifiche ed artistiche.

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE
a) Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

COMPETENZE
· Comprendere la realtà utilizzando metodologie appropriate e strumenti adeguati.

· Contestualizzare le conoscenze.

· Elaborare strategie di risoluzione di problemi.

· Utilizzare linguaggi specifici.

· Analizzare, sintetizzare, interpretare, valutare in forma personale i contenuti proposti.

· Comprendere e produrre testi orali e scritti in modo sufficientemente adeguato e autonomo.

CONOSCENZE

· Conosce e utilizza in modo pertinente i linguaggi specifici.

· Analizza e interpreta i contenuti proposti.

· Conosce tecniche e procedure, strumenti e codici di diversi settori.

OBIETTIVI  EDUCATIVO/COMPORTAMENTALI

· Potenziare le capacita di autovalutazione, di orientamento e lo spirito di iniziativa.

· Cogliere il valore della vita propria ed altrui.

· Conoscere ed accettare principi e convenzioni che regolano il vivere sociale.

· Potenziare il senso di autonomia e di autocontrollo.
b) contenuti/argomenti di carattere pluridisciplinare: 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

Nell’ambito degli obiettivi generali della formazione dei giovani finalizzata all’occupazione, il progetto intende realizzare attività formative per ampliare ed orientare il percorso professionale degli allievi. Il progetto ha avuto l'obiettivo di formare una figura professionale che sia in grado di analizzare le fasi del processo di realizzazione di un evento culturale ed artistico negli aspetti salienti: dalla ideazione dei contenuti alla sua comunicazione e promozione. In particolare il progetto ha fornito un ampliamento delle conoscenze per ciò che riguarda la progettazione e la realizzazione  di un sito web adatto alla comunicazione di un evento culturale.

e) Progetti e attività particolarmente significativi: 
Gli alunni hanno dimostrato una maggiore motivazione per l’area operativa-pratica, soprattutto nelle attività svolte per conto anche di partner esterni:  la classe si è distinta per aver progettato e poi realmente pubblicato locandine per “ Il giorno della memoria”, “La festa della donna”,  la mascotte “Io corro” per le iniziative ginniche dell’Istituto “Casagrande-Cesi”, l’opuscolo: “Verso la cultura dell’infanzia”commissionato dall’Associazione  “Genitori si diventa”,  il depliant “ Cosa fare in caso di terremoto..” commissionato dalla Protezione civile, e ultimo la partecipazione al concorso promosso da Google, relativo alla creazione di doole: “L’Italia tra 150anni”.

3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  

· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state simulate due esercitazioni di prima prova. I ragazzi hanno potuto lavorare 

su diverse tipologie di testo: saggio breve, articolo di giornale, analisi del testo e tema di ordine generale. 

	

	Le tipologie sviluppate sono state scelte dall’ insegnante per orientare gli studenti nella scelta della traccia  più adatta alle loro capacità.


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state simulate due prove grafiche, una nel primo quadrimestre e una nel 

	secondo quadrimestre. 

	


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state effettuate due simulazioni:  utilizzando la TIPOLOGIA B+C e sono state coinvolte quattro discipline:

	storia dell’arte, pianificazione pubblicitaria, psicologia e lingua inglese, (con quattro 

	quesiti a risposta chiusa, più due quesiti a risposta aperta.)


· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	La scelta è stata fatta seguendo semplici criteri: livello di preparazione ( livello

	Alto, livello medio, livello basso), uno studente per ogni livello.


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.

4. ALLEGATI  

a) Programmazione annuale del consiglio di Classe

b) Percorsi formativi disciplinari

c) Programmi svolti

d) Simulazione della terza prova d'esame (testi) e griglie

e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe

f) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	RANUCCI CRISTINA
	Italiano
	

	CARLANI  MARIA CRISTINA
	Storia
	

	PARISI MAURIZIO


	Matematica
	

	LEANDRI  STEFANIA 
	Progettazione Grafica e

Pianificazione

Pubblicitaria
	

	FABBRETTI

 ANTONIETTA
	Lingua Inglese
	

	BELLELLI

ANTONELLA
	Storia Arti Visive
	

	MARINOZZI EDI
	Psicologia Della

Comunicazione
	

	CAPICCI EMANUELE
	Tecnica Fotografica
	

	BARBINO ANNA
	Educazione Fisica
	

	RONCA FRANCO
	Religione
	

	DE ANGELIS ADRIANA
	Docente specializzata
	


Terni, 16 Maggio 2011                                                Il  Dirigente Scolastico

                                                                                    Prof. Giuseppe METASTASIO

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. RANUCCI CRISTINA docente della  classe 5° H

per la disciplina ITALIANO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’esame di Stato: la I prova. Riepilogo delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (analisi del testo; saggio breve e articolo di giornale; tema).

Il testo argomentativo.
	buono

	La narrativa realista del secondo ottocento: Gustave Flaubert: il precursore del naturalismo; Il Manifesto del Naturalismo; Emile Zola: la poetica del naturalismo.
	buono

	Giovanni Verga, vita e opere. 

Lettura e commento di Eva, prefazione; Rosso Malpelo (Vita dei campi).
	Buono

	La narrativa verista.
	Solo cenni

	Giovanni Pascoli, vita e opere; Myricae: lettura e commento delle poesie Temporale, Il lampo, Lavandare, Novembre; I Canti di Castelvecchio: lettura e commento de La mia sera.
	Buono

	Gabriele D’Annunzio, vita e opere; Alcyone: lettura e commento de La sera fiesolana.
	suff.

	La poesia in Francia tra Ottocento e Novecento: Charles Baudelaire; Paul Verlaine; Arthur Rimbaud; Stéphane Mallarmé.
	Solo cenni

	La narrativa del primo Novecento in Italia. 

Luigi Pirandello, vita e opere; L’umorismo.

Italo Svevo, vita e opere.
	suff.

	Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal: lettura e commento dei brani antologizzati.
	buono

	Italo Svevo, La coscienza di Zeno: lettura e commento dei brani antologizzati.
	Buono

	La poesia delle avanguardie: Guido Gozzano (La signorina Felicita ovvero la felicità); Filippo Tommaso Marinetti (Bombardamento); Clemente Rebora (Viatico)
	suff.

	Umberto Saba, vita e opere. Il canzoniere: lettura e commento di Città Vecchia, A mia moglie, La capra
	discreto

	Giuseppe Ungaretti, vita e opere. L’allegria: lettura e commento di I fiumi, Veglia, San Martino del Carso, Sono una creatura
	discreto

	Eugenio Montale, vita e opere. Ossi di Seppia: lettura e commento di Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato
	Suff.

	La poesia in Italia dagli anni Venti agli anni Cinquanta. La linea novecentista (Quasimodo); la linea antinovecentista (Penna)
	Da svolgere


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale

	Sintesi e schematizzazione degli argomenti in forma scritta (mappe concettuali, appunti, esercitazioni sui testi letterari)

	Lettura e discussione in classe di testi di narrativa, poetica, saggistica, giornalismo 

	Dibattiti guidati su argomenti di cultura generale



	Lavoro di gruppo

	Tracce per questionari e griglie di analisi usate in classe e nel lavoro a casa per la valutazione formativa/sommativa e per l’autovalutazione


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

	Mappe concettuali, fotocopie, dispense

	Prove strutturate: questionari.

	Elaborati scritti di vario tipo


Libro Di Testo

	Monica Magri-Valerio Vittorini, Impronte, voll. 1-2


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	in aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 4 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. ____ ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 118 ore (al 15 maggio)
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Costanti verifiche formative orali

	Verifiche sommative orali periodiche

	Prove strutturate alla fine di ogni argomento trattato

	Produzione di testi argomentativi ed espositivi

	Analisi di testi


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  4  prove scritte tradizionali

· n. 6/8 prove orali tradizionali

· n. 4 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 0 prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2 simulazioni di I  prova 

· n.  4 ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.

Allegati:

· n. 2 simulazioni di I prova

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_______________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Carlani M. Cristina                  docente della  classe    quinta  H           STORIA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	La Belle Epoque

Prima guerra mondiale (cause, vicende belliche, epilogo)


	buono

	Conferenza di Parigi e trattati di Pace
	buono

	La rivoluzione russa
	buono

	La politica di Stalin,  la nep


	discreto



	Il primo dopoguerra in Italia
	buono

	Il primo dopoguerra in Europa
	sufficiente

	L’Italia tra le due guerre , il Fascismo
	buono

	La crisi del ‘29

Il New deal e la politica economica di Roosevelt


	buono

	La Germania tra le due guerre
	buono

	Il Nazismo
	buono

	La seconda guerra mondiale (cause, vicende belliche,epilogo)
	discreto

	La Shoah
	sufficiente

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.

	Guida alla lettura, all'analisi, alla schematizzazione e alla sintesi.

	Guida al ragionamento attraverso l’individuazione dei rapporti di causa-effetto  tra i  fenomeni storici, geografici, economici attraverso l’analisi confronto. 

Guida al collegamento interdisciplinare.

	Guida alla interpretazione delle fonti, della carta geografica e all’orientamento nel tempo.

	Soste di rinforzo e recupero


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, mappe concettuali, fotocopie.


Libro Di Testo

	Forum storia 
Balzani Bolocan    Archimede editore


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	 Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.       ore. Alla data del 15/5/2011
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Nelle verifiche scritte e orali si è valutata la conoscenza degli argomenti ,la competenza espressiva e di orientamento nello spazio,la capacità di ragionamento e di collegamento.

	Per la valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri: partecipazione, interesse, impegno e profitto, tenendo sempre presente, per ciascun alunno, la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  ____3________   prove scritte tradizionali

· n. ____4__________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il comportamento è stato sufficientemente corretto e incentrato sul dialogo e il rispetto reciproco.

L’interesse per la disciplina è stato sufficiente, la partecipazione all’attività didattica è stata attenta.

L’impegno, per alcuni costante, per altri poco soddisfacente.

La conoscenza degli argomenti è mediamente più che sufficiente.

Le competenze espressive e rielaborative sono mediamente sufficienti.

	Data__15/5/2010_____________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	

	

	

	

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso _________________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_______________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. FABBRETTI ANTONIETTA docente della  classe 5HGP

per la disciplina LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Portrait painting in Britain
	Buono

	Sir Joshua Reynolds
	Sufficiente

	Thomas Gainsborough
	Sufficiente

	The nineteenth century in Great Britain
	Buono

	The Pre-Raphaelites
	Buono

	Plein air painting

Impressionism
	Buono

	“Impression : sunrise”
	Buono

	“La loge” Renoir
	Sufficiente

	Vincent Van Gogh
	Discreto

	The European Avant-Garde
	Buono

	“ Les Demoiselles d'Avignon”
	Buono

	Cubism
	Buono

	Futurism
	Buono

	Gino Severini
	Discreto

	Wassily Kandisky
	Buono

	“ Cossaks”
	Buono

	Ben Nicholson
	Buono

	Surrealism
	Buono

	Giorgio De Chirico
	Discreto

	Salvador Dalì
	Buono

	“ The persistence of memory”
	Buono

	“Sleep”
	Buono

	Abstract Expressionism
	Discreto

	Pop art
	Discreto

	Andy Warhol
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Risposte a domande, formulazione di domande,questionari, sintesi ed esposizione degli argomenti, prove strutturate e semistrutturate.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	 Libro di testo, fotocopie, materiale dal web.


Libro Di Testo

	Il libro di testo Art around us




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 84 ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	 Nella valutazione si è tenuto conto, oltre ai risultati oggettivi delle verifiche scritte e orali,dell'impegno dell'alunno e della sua disponibilità a mobilitare le proprie risorse partecipando anche proficuamente all'attività scolastica. Perciò la valutazione finale tiene conto non solo dei progressi ottenuti in ambito di conoscenze, competenze e capacità ma anche dell'interesse per la materia, della puntualità e la cura nello svolgere i compiti assegnati.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4 prove orali tradizionali

· n. 4 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di   III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso sufficiente.

Allegati:

· simulazioni della III prova

	Data15/05/2011
	Firma del docente

Antonietta Fabbretti



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del  prof.  Maurizio Parisi       docente della  classe     5° H                   A.S. 2010/11

per la disciplina    Matematica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE:

-     definizione di funzione in una variabile;

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale e irrazionale intera e fratta);

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione(razionale e irrazionale intera e fratta);

· funzioni monotone,pari e dispari.


	Buono

(circa 16 ore)



	LIMITI E CONTINUITA’:

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente ad un valore finito c;

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente a più o meno infinito;

· limite destro e limite sinistro di una funzione;

· limiti che si presentano in forma indeterminata;

· calcolo del limite di una funzione razionale  intera o fratta;

· asintoti (orizzontale e verticale);

· definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo.


	Discreto

            (circa 22 ore)

	IL CONCETTO DI DERIVATA:

· definizione di rapporto incrementale;

· significato geometrico del rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione;

· calcolo della derivata in un punto facendo uso della definizione

(semplici funzioni razionali intere);

· punti stazionari.


	Buono

(circa 18 ore)

	CALCOLO DELLA DERIVATA DI UNA FUNZIONE IN UNA VARIABILE:

· derivate di alcune funzioni elementari;

· principali regole di derivazione;

· calcolo delle derivate di funzioni razionali intere o fratte;

· enunciato del teorema di De L’Hòpital e sue applicazioni.


	Buono

(circa 16 ore)



	STUDIO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA RAZIONALE INTERA O FRATTA:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

decrescente;

· ricerca dei punti di massimo e di minimo relativo di una funzione

      (semplici funzioni razionali intere o fratte).


	Discreto

(circa 12 ore)


METODI UTILIZZATI:

Gli argomenti sono stati presentati ai ragazzi con linguaggio semplice e rigoroso ed esposti da due punti di vista principali: quello puramente teorico, attraverso lezioni di tipo frontale e quello applicativo attraverso lezioni di tipo dialogato (interattivo), caratterizzate dall’esame di problemi e situazioni concrete che stimolano gli allievi alla partecipazione e li abituano alla rielaborazione e formalizzazione dei contenuti già acquisiti.  Naturalmente si è cercato sempre di privilegiare l’aspetto applicativo con una equilibrata esemplificazione degli aspetti teorici in modo da evitare eccessivi formalismi e appesantimenti; tenendo anche conto delle lacune pregresse, del metodo di lavoro e delle capacità di rielaborazione di ogni singolo alunno.

A questo scopo si è dato ampio spazio allo svolgimento di numerosi esercizi sia in classe che a casa e, ove se ne è presentata la necessità, si sono integrate le lezioni con un ripasso degli argomenti precedenti. 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di tre ore settimanali (99 annue).

La totalità delle lezioni è stata svolta in aula con un percorso formativo che si è articolato in circa 79 ore di lezione  effettive (aggiornate al 15.05.2011)

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

Si è usata nella maggior parte dei casi la lavagna tradizionale come strumento indispensabile per lo svolgimento degli esercizi  e per la rappresentazione grafica di funzioni.  Per la trattazione teorica di molti argomenti del programma si è fatto ricorso agli appunti presi in classe per ovviare anche ad alcune difficoltà evidenziate dagli alunni nel consultare il libro di testo.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai diversi livelli concernenti i seguenti parametri: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione. E’ stato dato un peso particolare all’applicazione delle conoscenze acquisite, ovvero al saper utilizzare in concreto date conoscenze, mentre sono stati considerati per una valutazione superiore alla sufficienza quelli che prevedono una utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba assumere una decisione .

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: sono stati utilizzati:

n. _4______ prove scritte               -                   n. __4/5______ prove orali tradizionali;

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

Lo scarso interesse per la materia ,le lacune pregresse e la discontinuità nell’eseguire il lavoro assegnato hanno influito negativamente sugli obiettivi raggiunti e sui risultati che sono decisamente mediocri per una parte della classe e mediamente sufficienti per gli altri.

La metà circa della classe sa utilizzare correttamente le tecniche di calcolo in semplici esercizi e, solo se guidata, riesce anche a commentare il lavoro svolto e i risultati ottenuti. Alcuni alunni hanno evidenziato una partecipazione molto irregolare e di conseguenza una conoscenza lacunosa e superficiale degli argomenti trattati. Solo pochissimi studenti sono in grado di rielaborare e sistemare con sufficiente rigore logico le proprie conoscenze.

	Data     15/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

           _________________________________

           _________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa  ANTONELLA BELLELLI


       docente della classe  V sez. H

per la disciplina  STORIA DELLE ARTI VISIVE




CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Il Romanticismo, inquadramento storico, caratteri generali del movimento. Il tema della natura  ( J.M.Turner, Bufera di neve; J. Constable, Il carro di fieno); il tema della storia ( F.Hayez, Il bacio; M. Rapisardi, I vespri siciliani;T. Gericault, La zattera della Medusa; E. Delacroix  La libertà guida il popolo; F. Goya, 3 maggio 1808); il tema della fede ( C.D. Friedrich, Monaco in riva al mare Viandante su un mare di nebbia)  l’individuo tra classicismo e romanticismo:(J.A.D. Ingres,, La Grande Odalisca)  - ore 8

	sufficiente

	Essere del proprio tempo: il Realismo, la ricerca del vero e l’attenzione per gli umili, la prospettiva antieroica (G.Courbet  Funerali ad Ornans; Gli spaccapietre;L’atelier; E. Manet, La colazione sull’erba; Il bar delle Follies Berger; Olimpia)- ore 2


	discreto

	L’Impressionismo: l’arte come esperienza soggettiva ed istantanea.

Rapporti e discontinuità con il Realismo (E. Manet, La colazione sull’erba; Il bar delle Follies Berger; Olimpia) Le innovazioni tecniche, l’approccio en plein air e il rifiuto dei soggetti tradizionali,  la vita nella metropoli in immagini dinamiche (C. Monet, Impressione, il levar del sole;, La Cattedrale di Rouen; La Grenouiller; Ninfee) P.A. Renoir, (La Grenouiller; Ballo al Moulin de la Galette; La colazione dei canottieri) E. Degas (Lezione di ballo; L’assenzio)-ore 8


	buono

	Le trasformazioni urbane e architettoniche, l’architettura in ferro (la Mole Antonelliana a Torino; la galleria di Milano; l’Altare della Patria a Roma; la Tour Eiffel a Parigi) – ore 1


	Solo cenni

	Il Post-impressionismo: l’approccio analitico simbolico, espressivo. Il Puntinismo ((G. Seurat, Una domenica pomeriggio all’Isola della Gran Jatte). Oltre l’apparenza: P. Cezanne, dall’oggetto al concetto:la struttura della realtà (La Casa dell’impiccato; Cesta con mele; Giocatori di carte; Monte Sainte Victoire). Verso il simbolismo: P. Gauguin (La visione dopo il sermone; Da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo?). Verso l’Espressionismo: V. Van Gogh (Mangiatori di Patate; La Camera di Arles; Notte stellata; Campo di grano con corvi); E.Munch (Il grido; Pubertà) – ore 6
	Buono

	La realtà della visione e del sogno. Il Simbolismo.  (G. Moreau, Salomè davanti ad Erode; L’Apparizione) Secessioni e Jugenstil (G.Klimt, Giuditta I; L’attesa)- ore 2

	sufficiente

	La Scuola di Parigi, M. Chagall ( Parigi alla finestra; La passeggiata; Alla Russia, agli asini, e agli altri; Il compleanno; Re David in blu) – ore 1


	sufficiente

	Il Cubismo, la rappresentazione mentale, la quarta dimensione (G. Braque, Case all’Estaque; P.Picasso, Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di A. Vollard; Ritratto d.H Kahnweiler; Natura morta con sedia di paglia; Chitarra; Guernica; R. Delaunay, Tour Eiffel in rosso) – ore 3


	buono

	La rivoluzione globale del pensiero futurista, cinetismo, simultaneità, compenetrazione (G. Balla,  Lampada ad arco; La mano del violinista; Dinamismo di un cane al guinzaglio; Compenetrazione iridescente n.7; U. Boccioni, Visioni simultanee; Forme uniche nella continuità dello spazio) – ore 4

	buono

	Il nonsenso del Dada, l’autodichiarazione di artisticità, l’arte come atto mentale, lo scandalo (M. Duchamp, Fontana; Ruota di bicicletta; Monna Lisa con i baffi; Man Ray, Cadeau) - ore 2 
	discreto

	L’Astrattismo, l’espressione del mondo interiore (V. Kandiskij, Primo acquerello astratto; Improvvisazione 26; Composizione VII) –ore 1 
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	Il metodo maggiormente utilizzato è stato quello della lezione frontale; lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina ed interdisciplinari Il metodo per induzione è stato utilizzato per stimolare le capacità di analisi e critiche del prodotto artistico. 


	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo: O. Calabrese, Comunicarte, Le Monnier voll.5 e 6

Audiovisivi

Visita alle mostre: 

Vincent Van Gogh, Campagna senza tempo- Città moderna, Roma, Vittoriano 

Il mondo sottosopra di Chagall, Roma, Museo dell’Ara Pacis



Libro Di Testo

	Libro di testo: O. Calabrese, Comunicarte, Le Monnier voll.5 e 6




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  76  ore al 15 maggio
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Si allega griglia di valutazione della disciplina, utilizzata nelle prove orali e per calibrare la valutazione a punteggio delle verifiche scritte disciplinari


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4 prove orali tradizionali

· n. 2 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di III prova 
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  più che sufficiente

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

· griglia di valutazione

	Data_______________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


ISTITUO PROFESSIONALE CASAGRANDE-CESI   TERNI
RELAZIONE FINALE
Anno scolastico 2010-2011
Classe 5 H                                 

N. ore settimanali di lezione: 5                                   Materia d’insegnamento: Progettazione Grafica

Totale delle ore svolte: 164
                                                                                                             INSEGNANTE:  Prof. Stefania Leandri
La classe non sempre motivata nello studio della disciplina, ha seguito le attività proposte con sufficiente impegno ed interesse. Le frequenti assenze e un’ approccio talvolta superficiale alle tematiche sviluppate nel corso dell’anno hanno penalizzato il profitto di alcuni studenti, mentre una parte della classe ha invece raggiunto un discreto processo di apprendimento, evidenziando interesse e partecipazione alle attività proposte, questo lo è stato soprattutto da parte di alcuni allievi che pur non possedendo una solida preparazione di base si sono distinti.
La classe in generale ha raggiunto i seguenti obiettivi disciplinari:

CONOSCENZE
· Sa attivare strategie progettuali ai fini dello sviluppo di strategie di comunicazioni;

· Conoscenze culturali di base per attivare percorsi utili allo sviluppo del progetto proposto.

COMPETENZE
· Sa progettare prodotti visuali grafici nel settore della grafica pubblicitaria ed editoriale;

· Sa realizzare i prodotti visuali progettati utilizzando in modo appropriato i software  informatici.

CAPACITA’ 
· Possiede capacità di attivare collegamenti pluridisciplinari;

· Organizza e coordina con logica e gusto estetico l’immagine individuata e proposta.

METODI
La metodologia proposta ha previsto l’alternarsi di lezioni teoriche ad attività operative e di produzione grafico-artistiche. 

MEZZI 
Supporti tradizionali e multimediali: carta, colori, computer, fotografia.

SPAZI E TEMPI
La frequenza, non sempre regolare e lo studio non sempre costante e adeguato da parte di alcuni alunni, non ha permesso di trattare gli argomenti didattici con la dovuta sistematicità. I tempi di insegnamento, che hanno risentito dei ritmi lenti di apprendimento dell’intera classe, hanno richiesto continui richiami di argomenti pregressi.

TIPOLOGIE DI VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Sono state effettuate verifiche in itinere sul lavoro svolto tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione:

· impegno;

· partecipazione;

· conoscenze;

· capacità tecnico-pratiche;

· capacità di interpretazione e rielaborazione personale;

· coerenza metodologica e autonomia operativa;

· capacità di fare collegamenti tra discipline di studio diverse;

PROGETTI ATTUATI IN COLLEGAMENTO CON ALTRE DISCIPLINE
Nel secondo quadrimestre gli studenti hanno sviluppato il progetto della “tesina”.  
La parte iniziale di analisi del tema, ha portato gli alunni ad affrontare lo stesso da più punti di vista, facendo emergere l’aspetto pluridisciplinare insito nel progetto stesso.

Terni, 15.5.2011

                                                                                                                             L’INSEGNANTE

                                                                                                                 Prof. Stefania Leandri

ISTITUO PROFESSIONALE CASAGRANDE-CESI   TERNI
RELAZIONE FINALE
Anno scolastico 2010-2011
Classe 5 H                                 

N. ore settimanali di lezione: 3                         Materia d’insegnamento: Pianificazione Pubblicitaria

Totale delle ore svolte: 91
                                                                                                             INSEGNANTE:  Prof. Stefania Leandri
La classe non sempre motivata nello studio della disciplina,  ha seguito le attività proposte con sufficiente impegno ed interesse. Le frequenti assenze, uno studio frettoloso  e un’ approccio talvolta superficiale alle tematiche sviluppate nel corso dell’anno hanno penalizzato il profitto di alcuni studenti, mentre una parte della classe ha raggiunto un discreto processo di apprendimento, soprattutto da parte di alcuni allievi che pur non possedendo una solida preparazione di base si sono distinti.
La classe in generale ha raggiunto i seguenti obiettivi disciplinari:

CONOSCENZE
· Conoscenze di base sui sistemi di comunicazione integrata;

· Conoscenze specifiche nel settore del marketing e della comunicazione.

COMPETENZE
· Sa riconoscere un processo di sviluppo di un prodotto e seguire il suo posizionamento nel mercato;

· Sa ideare, pianificare e realizzare una campagna pubblicitaria.

CAPACITA’ 
· Possiede capacità di riconoscere situazioni in cui applicare adeguate strategie di comunicazione ;

· Organizza e coordina con logica le diverse fasi di sviluppo di una campagna pubblicitaria.

METODI
La metodologia proposta ha previsto l’alternarsi di lezioni frontali tramite il libro di testo e analisi  in classe di tematiche contemporanee,  inerenti il marketing e la comunicazione. 

MEZZI 
Libro di testo.

SPAZI E TEMPI
La frequenza, non sempre regolare e lo studio non sempre costante e adeguato da parte di alcuni alunni, non ha permesso di trattare gli argomenti didattici con la dovuta sistematicità. I tempi di insegnamento, che hanno risentito dei ritmi lenti di apprendimento dell’intera classe, hanno richiesto continui richiami di argomenti pregressi.

TIPOLOGIE DI VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Sono state effettuate verifiche in itinere sul lavoro svolto tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione:

· impegno;

· partecipazione;

· conoscenze;

· capacità espositive;

· capacità di interpretazione e rielaborazione personale;

· coerenza nel trattare argomenti similari ma distinti per la loro specificità;

· capacità di fare collegamenti con tematiche sviluppate nel corso di studio;

Terni, 15.5.2011

                                                                                                                             L’INSEGNANTE

                                                                                                                 Prof. Stefania Leandri

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ________RONCA FRANCO__________________docente della  class_____5H__
per la disciplina ______________RELIGIONE______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Le domande esistenziali dell’uomo
	BUONO

	Le antropologie nate dalla religiosità (umanesimi esistenziali9
	DISCRETO

	Il sacro nella nostra epoca (fenomeno delle sette e delle nuove religioni)
	DISCRETO

	Il senso religioso e la fede
	BUONO

	La contemporaneità dell’avvenimento cristiano
	BUONO

	La moralità come rapporto con l’ideale presente
	DISCRETO

	L’etica come conseguenza della legge
	SUFFICIENTE

	Riferimenti ad autori del ‘900, con evocazione di loro tematiche collegate con la questione religiosa (Pavese, Ungaretti e Pisolini)
	SUFFICIENTE

	Alcuni cenni di etica sociale
	SUFFICIENTE

	Lettura libro : del CREDO DEL POPOLO DI DIO
	BUONO

	LA CHIESA NEL MONDO
	SUFFICIENTE

	Riferimenti non particolareggiati , all’opera : DE CIVITATAE DEI 


	BUONO


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE.

	DISCUSSIONE DI GRUPPO


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	SUPPORTI AUDIOVISIVI

	LIBRO DI TESTO

	DISPENSE

	FOTOCOPIE DI ALTRI  TESTI

	


Libro Di Testo

	SCUOLA DI RELIGIONE (AUTORE LUIGI GIUSSANI – EDIZIONE SEI)


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _1__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. __33__ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  18  ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	PARTECIPAZIONE 

	COINVOLGIMENTO NEL DIALOGO EDUCATIVO

	CAPACITA’ DI RIELABORAZIONE PERSONALE 

	TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE IN ALTRI CONTESTI

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. _______2_______ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso __BUONO_______________.

	Data____15.05.2011_________________
	Firma del docente

RONCA FRANCO

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


_1350807278.unknown

